
Gianluca Pini, vicepresidente della Commissione per le Politiche Uè della Camera 

San Marino non è paradiso fiscale 
«Non c'è nessuna fazione con Tremonti. Ma la volontà dì riportare i rapporti come erano pryfna>, 

«Non c'è nessuna frizio­
ne con Tremonti. Ma la 
volontà ferma di ripor­
tare in tempi brevi i rap­
porti con San Marino ad 
un ottimo livello come 
erano prima». Gianluca 
Pini, deputato della Le­
ga e vicepresidente del­
la commissione per le 
Politiche Uè della Ca­
mera, parla del conten-

«Capisco 
il ministro quando 

dice che vuole 
chiarezza: 

evidentemente 
non ha ancora tutti 

gli elementi 
per stringere 

la partita degli 
accordi bilaterali» 

zioso Italia-San Marino 
nato dal mancato rin­
novo dei trattati bila­
terali in materia econo­
mica, finanziaria e va­
lutaria. 

L'esponente leghista 
esclude tensioni tra il 
Carroccio e il ministro 

dell'Economia e spiega: 
«Siamo convinti che 
Tremonti voglia la stes­
sa cosa. Capisco il mi­
nistro quando dice che 
vuole chiarezza: evi­
dentemente non ha an­
cora tutti gli elementi 

per stringere la partita 
degli accordi bilaterali 
su tutto: dalTantirici-
claggio all'antievasio-
ne». 

«Tremonti -dice Pini-
è impegnato a fare un 
determinato tipo di la­
voro. Dico solo che lo si 
potrebbe fare con più 
serenità. Tutto qui, lo 
ripeto, nessuna polemi­
ca. Vedo da parte di San 
Marino la massima di­
sponibilità: è pronto a 
venire incontro alle ri­
chieste dell'Europa e 
dell'Italia e ad adeguare 
le proprie normative in­
terne. Mi riferisco, in 
particolare, al contra­
sto del riciclaggio e 
dell'evasione. Se andia­
mo a vedere la norma­
tiva del Titano su ri­
ciclaggio, è ancora più 
stringente di quella no­
stra. San Marino -ga­
rantisce- non è più co­

me una volta, non è un 
paradiso fiscale». 

Insomma, da parte 
della Repubblica del Ti­
tano, assicura Pini, «c'è 
la volontà di ritornare 
un partner privilegiato 
dell'Italia. Nessun liti­
gio, la Lega e Tremonti 
vogliono la stessa cosa: 
avere a fianco uno Stato 
sovrano che si comporti 
come partner commer­
ciale e finanziario affi­
dabile». 

«San Marino -afferma 
Pini- lo ha già dimo­
strato in passato quan­
do c'erano regole diver­
se, ora si tratta sem­
plicemente di sedersi 
attorno ad uno stesso 
tavolo e riscrivere que­
ste regole, rinnovando 
gli accordi materiali in 
materia fiscale, valuta­
ria e economica e com­
merciale». 

La Repubblica del Ti­
tano, insiste il deputato 
leghista, «non è più co­
me una volta. C'è, però, 
un problema da risol­
vere assolutamente, 
quello dei lavoratori 
frontalieri. Anche in 
questo caso, noi chie­

diamo che la questione 
venga regolamentata 
attraverso accordi bila­
terali, che evitino in 

«Vedo da parte 
di San Marino 
la massima 
disponibilità: 
è pronto a venire 
incontro alle 
richieste dell'Europa 
e dell'Italia 
e ad adeguare 
le proprie norme» 

qualche modo la doppia 
imposizione e tutelino i 
posti di lavoro». 

«San Marino per la 
Romagna -dice con una 
battuta Pini- è la prima 
azienda sul suo terri­
torio: ha 7mila dipen­
denti che lavorano e 
non mi riferisco alle 
banche e all'industria, 
ma ai servizi. Non c'è 
nessuna frizione con 
Tremonti, ma la volontà 
ferma di riportare i rap­
porti tra i due Paesi co­
me in passato». \ 


